
COORDINAMENTO DEI COMUNI UNESCO DELLA SICILIA (CUNES) 
DICHIARAZIONE D’INTENTI 
DEI SINDACI DELLE CITTA’ SICILIANE IN SITI UNESCO E DI UNESCO SICILIA 
PER UN COORDINAMENTO REGIONALE DEI SITI UNESCO IN SICILIA 
 
Catania, 24 gennaio 2014- Sala Bellini - Palazzo degli Elefanti 
 
SOTTOSCRITTA DA: 
- 43 RAPPRESENTANTI DEI COMUNI RICADENTI NEI SITI UNESCO  
- PRESIDENTE DELLA CNI UNESCO prof. GIOVANNI PUGLISI  
- DIRETTORE DELLA FONDAZIONE UNESCO SICILIA prof. AURELIO ANGELINI 
- DIRETTORE DEL MINISTERO DEI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO dott. GIANNI 
BONAZZI 
 
Noi Sindaci delle Città siciliane dei sei Siti iscritti alla World Heritage List, uniti nel Coordinamento delle 
amministrazioni UNESCO deciso il 17 dicembre 2013 nella Sala d’Armi di Castello Ursino in Catania, 
da oggi definito CUNES (Comuni UNESCO Sicilia)  
Riconosciamo la responsabilità verso il futuro delle generazioni, nella tutela, gestione e valorizzazione 
dei territori e dei luoghi, delle loro bellezze e ricchezze paesaggistiche, ambientali, artistiche e culturali. 
Affermiamo la rilevanza dei luoghi come atlanti di orientamento della coesione civile, della conoscenza 
e della coscienza e dunque dell’emancipazione e della reciproca solidarietà nella costruzione di un 
senso di comunità. 
Consideriamo la necessità di operare sinergicamente per affrontare tutti insieme le sfide di politica 
culturale, turistica, sociale ed economica derivanti alle nostre Amministrazioni dall’essere attraversate 
dal più vasto numero di siti e monumenti, al mondo, riconosciuto come Patrimonio dell’Umanità dall’ 
UNESCO. 
E per queste ragioni 
Credendo nella possibilità di declinare la Bellezza, attraverso la valorizzazione dei nostri territori e delle 
nostre formidabili risorse umane, culturali, artistiche e ambientali, per farne veicolo di benessere, 
qualità della vita, diritti, legalità e giustizia;  
Ritenendo di potere e dovere fare della Cultura e del nostro patrimonio la vera peculiarità della Sicilia; 
Volendo assolutamente interpretare il bisogno delle nostre comunità di riappropriarsi anche 
interiormente del senso di cittadinanza e valutando che questo sia possibile attraverso l’elaborazione di 
percorsi politici e amministrativi che ricompongano l’ Utopia ragionevole di “ non arrendersi alle cose 
così come sono e di lottare per le cose così come dovrebbero essere” ; 
Riconoscendo nel Coordinamento dei Sindaci UNESCO uno strumento ulteriore e differente, per 
ambiti- competenze ed obiettivi, rispetto alla presente organizzazione, ed in grado di operare come 
Sistema regionale su specifiche strategie, azioni, iniziative e finalità  
DEFINIAMO  
Comuni UNESCO Sicilia (C.UNE.S.) COORDINAMENTO E PILOTAGGIO DELLE AZIONI DI 
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 
 
PREMESSO 
- Che uno dei requisiti fondamentali richiesti per l’inserimento del sito nella Lista del Patrimonio 
Mondiale è che esso sia dotato di un adeguato Piano di Gestione, così come indicato al paragrafo 108 
delle “Linee Guida Operative per l’attuazione della Convenzione sul patrimonio mondiale” dell’ 
UNESCO;  



- che il PIANO DI GESTIONE è finalizzato a tutelare l’eccezionale valore universale del bene, come 
definito dalle citate Linee Guida, a favore delle generazioni attuali e future,e che dunque si pone quale 
strumento operativo in grado di assolvere a tale funzione.  
 
CONSIDERATA 
- l’esigenza di coordinare le attività dei soggetti firmatari e di incrementare la collaborazione ai fini della 
tutela e riqualificazione urbanistica, paesaggistica e della valorizzazione socio-economica dei territori 
interessati, attraverso la promozione del patrimonio storico artistico, architettonico e paesaggistico, 
nonché del patrimonio culturale immateriale; 
- l’esigenza di estendere alle aree più vaste dei territori per i quali si è richiesta l’iscrizione nella Lista 
del Patrimonio Mondiale. 
 
PREMESSO 
- che i Piani di Gestione del siti iscritti nella WHL individuano le azioni per l’attuazione dei Piani 
medesimi, che i Comuni in cui ricadono i beni UNESCO svolgono una funzione primaria per la 
valorizzazione del Patrimonio iscritto, che la Commissione Nazionale Italiana UNESCO e la Regione 
Sicilia si sono dotate della Fondazione Patrimonio UNESCO della Sicilia con il compito di tutelare, 
valorizzare e gestire beni UNESCO, per il coordinamento dell’attività di valorizzazione promozione dei 
siti siciliani è costituita una struttura di “COORDINAMENTO E PILOTAGGIO DELLE AZIONI DI 
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE” composto dai rappresentanti degli enti firmatari il presente atto 
d’intesa e da una STRUTTURA OPERATIVA di supporto;  
 
SI STABILISCE E CONVIENE QUANTO SEGUE 
ART. 1 
PIANO DI GESTIONE 
1.Il Piano di Gestione (d’ora in avanti “Piano”) rappresenta una dichiarazione di principi e di azioni, ai 
quali le Istituzioni e le Comunità si impegnano ad attenersi. 
 
2. Il Piano ha l’obiettivo di mantenere nel tempo l’integrità dei valori che consentiranno l’iscrizione del 
sito nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO, di rendere compatibile la tutela e la conservazione 
del sito medesimo con lo sviluppo durevole e sostenibile dei territori di riferimento. 
3. I soggetti firmatari del presente protocollo operano affinché si sviluppi un sistema di gestione 
partecipato che coinvolga le forze sociali, culturali ed economiche dei territori di riferimento, 
assicurando la partecipazione dei cittadini.  
4. Il Piano contribuisce all’indirizzo delle scelte urbanistiche ed economiche degli enti e delle comunità, 
attraverso la conoscenza, la conservazione, la valorizzazione e la promozione delle risorse storiche, 
culturali e paesaggistiche. 
5. I soggetti firmatari s’impegnano a programmare le azioni di valorizzazione e promozione dei siti 
UNESCO d’intesa con la Regione Siciliana e con la Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia.  
 
ART. 2 
COORDINAMENTO E PILOTAGGIO DELLE AZIONI DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 
1. E’ istituito un COORDINAMENTO E PILOTAGGIO DELLE AZIONI DI VALORIZZAZIONE E 
PROMOZIONE(d’ora in avanti Coordinamento) formato dai Comuni di: 
…………………………………………………………………………………………………………………….…
……………  
 



Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia. 
2. Il Coordinamento è costituito da un rappresentante di ogni componente di cui al comma 1., ha sede 
provvisoria ………………………. 
 
ART. 3 
 
FINALITÀ DEL COORDINAMENTO  
1. Il Coordinamento è finalizzato alla realizzazione degli obiettivi e delle azioni previsti dal Piano e dal 
piano delle azioni di valorizzazioni e promozione approvate dal coordinamento.  
2. Il Coordinamento approva le linee di indirizzo e i piani di valorizzazione e promozione ne verifica le 
attività, dispone e favorisce, eventualmente in concorso con altri organismi o istituzioni, attività di 
promozione, comunicazione, monitoraggio. 
3. Obiettivi immediati:  
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 Accesso ai Fondi strutturali 2014/2020 
Consapevoli che l’obiettivo del Governo nella programmazione è di evitare la frammentazione e 
qualificare la spesa, riteniamo che il CUS (Comuni UNESCO Sicilia) possa orientare l’investimento 
sull’eccellenza dei beni culturali e ambientali della Sicilia (patrimonio UNESCO) per farli diventare gli 
attrattori per l’intera Regione, attraverso investimenti nella tutela, nella valorizzazione e promozione. 
MANOVRA FINANZIARIA 2014 
Misure a sostegno delle economie locali e interventi cantierabili e realizzabili in tempi brevi nei Comuni 
sotto i 5mila abitanti (Programma “6.000 Campanili”); interventi di riqualificazione urbana (Piano 
nazionale per le Città); interventi per la valorizzazione di beni storici, culturali e ambientali al fine di 
promuovere l’attrattività turistica, anche in vista dell’Expo 2015; interventi per la riqualificazione, messa 
in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici scolastici. 
 
EXPO MILANO 2015 
 
SI STABILISCE INOLTRE 
Di prevedere da subito tre livelli di organizzazione del Coordinamento C.U.S. : politico, 
tecnico/operativo, scientifico.  
Di indicare, da questa data del 24 gennaio 2014, ciascuna Città, la Fondazione UNESCO, e gli 
osservatori coinvolti, i propri referenti all’interno del Coordinamento; 
Di elaborare, condividere e approvare entro febbraio 2014 un regolamento generale del 
Coordinamento, relativamente al funzionamento, alla struttura ed alla copertura dei costi per le attività 
previste ;  
Di coinvolgere nelle attività del Coordinamento tutti i soggetti istituzionali, economici, culturali e sociali e 
le organizzazioni regionali, nazionali, internazionali, utili al perseguimento dei citati obiettivi . 
Di coinvolgere e ritenere parte integrante del Coordinamento e firmatarie di questa Dichiarazione, e 
relative determinazioni previste e condivise, anche le Città parti di territori formalmente candidati ad 
essere riconosciuti come Siti UNESCO, anche se non ancora inclusi nella World Heritage List alla data 
attuale. 
Letto e sottoscritto in data 24 gennaio 2014 
I SINDACI DELLE CITTA’ UNESCO  
LA FONDAZIONE UNESCO SICILIA 
COMMISSIONE NAZIONALE PER UNESCO  
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO 
 


